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Articolo 115 del regolamento
Eva Joly
a nome della commissione per lo sviluppo

Oggetto: Il progetto della diga di Belo Monte in Brasile

La costruzione della diga di Belo Monte in Amazzonia solleva serie preoccupazioni per 
quanto concerne i diritti delle popolazioni indigene che vivono in quell'area. Le tribù indiane 
protestano con forza contro la distruzione dei loro mezzi di sussistenza. I procuratori di Stato 
hanno sostenuto le rivendicazioni secondo cui non sono stati correttamente rispettati i diritti 
delle popolazioni indigene dell'area a essere consultati.

La situazione ha attirato l'attenzione a livello internazionale, con interventi, tra l'altro, da parte 
della Commissione interamericana di diritti umani, facente parte dell'Organizzazione degli 
Stati americani, e questioni sollevate nell'ambito del riesame periodico universale sulla 
situazione dei diritti umani in Brasile, recentemente conclusosi, in seno al Consiglio delle 
Nazioni Unite per i diritti umani.

Il progetto Belo Monte, insieme a circa altri 30 progetti idroelettrici in Amazzonia, dovrebbe 
contribuire in futuro a garantire l'approvvigionamento di energia elettrica alla popolazione e 
all'economia del Brasile, entrambe in crescita. Tuttavia, contribuisce altresì alla 
deforestazione e all'aumento dello sfruttamento della regione amazzonica.

In una risoluzione relativa alle infrastrutture di dighe nei paesi in via di sviluppo, adottata il 
27 settembre 2011, il Parlamento europeo ha rilevato che il progetto Belo Monte causerà 
gravi danni all'ambiente e farà allontanare le popolazioni indigene.

L'Alto rappresentante/Vicepresidente della Commissione, Catherine Ashton, ha affermato che 
la costruzione di dighe costituisce una questione interna del Brasile; ha tuttavia riferito che la 
situazione delle popolazioni indigene e dei loro diritti costituisce una tematica affrontata dal 
dialogo UE-Brasile sui diritti umani, che l'UE ha offerto un contributo alla protezione delle 
foreste nelle aree interessate dal progetto Belo Monte e che l'ambiente e i cambiamenti 
climatici sono al centro del partenariato strategico UE-Brasile.

In tale circostanza e visto il coinvolgimento di alcune imprese europee (segnatamente la 
società del settore ingegneristico Alstom) nel progetto Belo Monte, potrebbero il Consiglio e 
la Commissione:

- specificare in quale misura il progetto Belo Monte e la questione più ampia relativa ai 
progetti di energia idroelettrica nella regione dell'Amazzonia sono affrontati nell'ambito dei 
dialoghi con il Brasile in materia di diritti umani e politici e quali sono le risposte ottenute?

- spiegare come valutano l'eventuale impatto ambientale degli sviluppi in corso nella regione 
amazzonica a livello globale e quali sono le possibilità per l'UE di svolgere un ruolo più attivo 
per cercare di limitare gli impatti negativi e di incoraggiare e agevolare lo sviluppo 
sostenibile?
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